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divulgazione per fini turistici culturali
         la creazione di un network per la presentazione di progetti transnazionali in 
programmi comunitari che permetta anche la diffusione e la conoscenza di tutti 
gli aspetti delle aree interessate, attraverso sistemi tradizionali e innovativi di 
divulgazione
     la creazione di eventi tematici quali fiere, spettacoli ,manifestazioni, incontri 
culturali e di approfondimento
   il miglioramento e la valorizzazione dei prodotti territoriali e di nicchia
ottenuti sia con lavorazioni tradizionali che innovative
  lo studio, tutela e valorizzazione delle opere umane, sociali,
economiche e religiose e dei relativi collegamenti regionali, nazionali ed
internazionali

Alla realizzazione degli obbiettivi partecipano soggetti pubblici e privati,
i cui rapporti vengono regolati secondo la formula della concertazione.
L'insieme del territorio delle comunità interessate all'accordo comprende
elementi di notevole interesse dal punto di vista paesaggistico, storico,
architettonico tali da consentire, per le affinità anche culturali, un'offerta
turistica unitaria.

L'attività di promozione e valorizzazione delle risorse umane, economiche e
turistiche presenti merita di essere sostenuta con interventi non episodici, bensì
programmata nell'ambito di intese al fine di coordinare ed inserire in un quadro
d'insieme misure capaci ad ottenere il massimo risultato mediante un'equa
ripartizione degli impegni.

Si propone nella sua generalità di studiare, conservare, tutelare e valorizzare il
comune patrimonio culturale riguardante: l'ambiente mediterraneo dalle coste e 
all'entroterra Il paesaggio urbano e agrario costruito, i prodotti naturali e umani. 
I mestieri legati all'ambiente agropastorale e marino.
L'artigianato, l'industria e il commercio.
Le culture, gli stili di vita, le alimentazioni che accomunano e differenziano,
le regioni agropastorali e marine dell'Europa Mediterranea.

I Romani, nel II secolo a.C. trovarono una viabilità ovviamente 
strutturata sulle necessità dei popoli liguri.
Di certo erano anche praticate le vieverso i principali passi alpini per 
scambi prevalentemente commerciali.

Le strade che risalivano verso il Piemontefruivano soprattutto delle 
mulattiere di crinale per dirigersi, naturalmente, verso i passi alpini. 
Gran parte di questi percorsi, siti nel tratto tra Nizza e Porto Maurizio, 
confluivano sul Colle del Cornio - attuale Colle di Tenda (da dove 
proseguivano per Cuneo e Chieri); nel tratto tra Albenga e Porto 
Maurizio le strade del Piemonte dirigevano sul Colle di Nava (Ceva). 
La zona di Albenga poteva anche fruire del Colle di San Bernardo 
(Garessio - Ceva).

L'utilizzo predominante delle strade ne determinò il nome: vie del 
sale,rene de frexadori, strade marenche, strada delle acciughe, vie
francigene, strade romee, rena dei morti, vie reali, strada Savoia ne
sono un esempio.
Verso il Colle di Tenda dirigeva la strada Marenca (passo di Boaria,
passo di Flamalgal, passo di Tanarello, colle del Garezzo, passo 
Teglia,San Bernardo di Conio). Un tratto della Strada Marenca, 
attraversante l'Alta Val Tanaro, fu già indicato in alcuni documenti del 
1207 quale confine tra le terre di Tenda e quelle della Castellania della 
Valle Arroscia che includeva parte dell'Alta Valle del Tanaro. 

orientale del Dianese e nella Valle Steria, convergevano sulla Colla 
(passo prossimo alla vetta del Pizzo di Evigno) e quindi sul passo di 
San Giacomo (sottostante al colle di Montarosio), luoghi fortificati nei 
primi secoli del basso medioevo. 

Anche queste vie, al Colle di San Bartolomeo, si inserivano nella 
strada principale per il Piemonte, - la Strada Regia - dove  confluivano 
tutti i principali percorsi naturali di crinale presenti tra Capo Santa 
Croce (Alassio) e Capo Berta (Oneglia).

L'unificazione della Liguria con il Regno Sabaudo (1814) fu la
condizione politica che portò alla carrabilità di tutta la Via Aurelia e, 
poco dopo, alla costruzione della ferrovia. 

Tra le grandi direttrici storiche del Ponente Ligure, 
anch'esse dette del Sale, vi erano le strade che 
tendevano a Ceva da Oneglia ed  Albenga ( tramite i 
colli di Nava o di San Bernardo).Una variante, o 
meglio un'integrazione, alla direttrice che unisce 
Oneglia ad Ormea era la cosiddetta Strada
Savoia che risaliva il crinale orientale della Valle 
Impero. 
I percorsi diretti a settentrione, originati nella parte

La presa di coscienza per molti comuni liguri e piemontesi di condividere un
grande patrimonio culturale è stimolo a rigenerare legami, identità e senso di
appartenenza.

Il territorio delle valli liguri e dell'Alta Val Tanaro, che per secoli è stato
attraversato della direttrice storica costituita dalla Via del Sale, è caratterizzato
da un ricco impianto culturale diffuso, formato, ad esempio, da chiese,
monumenti, castelli, centri storici, palazzi d'epoca ed opere d'arte.
Partendo dalla costa, dai porti e dalle saline dell'area ligure - provenzale, questa
via, scavalcando il crinale alpino, giungeva a Torino e Chieri da dove proseguiva 
per l'Alto Piemonte e il Nord Europa. La Via del Sale è un'Associazione di Enti
Locali che intende realizzare uno  strumentooperativo per lo sviluppo sociale, 
economico e turistico del territorio.

Gli enti coinvolti sono  caratterizzati dall'avere sul proprio territorio e
nella propria storia caratteri comuni. Questo assume particolare rilevanza per la
riqualificazione ambientale e la valorizzazione delle risorse.
La necessità di una tale azione si delinea con la prospettiva di connotare
l'omogeneità di tale area anche rispetto ad altre realtà, avviando così il processo
di costituzione di un' identità territoriale riconoscibile.

Si intende attivare un'articolata fase di valorizzazione della cultura
popolare, della storia, del commercio, dell'agricoltura, dell'artigianato e del
turismo, con particolare attenzione per gli elementi di unione e di differenziazione 
dei territori omogenei tramite:
  lo sviluppo coordinato ed integrato del patrimonio naturale, culturale
ed economico presente sul territorio interessato; azione che ha come finalità la
valorizzazione delle risorse locali e la promozione  dell'elemento
umano;
    lo sviluppo di un circuito turistico volto a migliorare e creare l' offerta
ricettivala creazione di percorsi tematici e il recupero delle opere ad essi connessi 
   il rafforzamento di una cultura dell'accoglienza,  con l'obiettivo di
conseguire standard qualitativi competitivi con le altre offerte turistiche del
mercato nazionale ed europeo
     le finalità e gli obiettivi la valorizzazione delle tradizioni comuni e la loro 
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Un tempo terre di passaggio per pellegrini,
viaggiatori, pastori e soprattutto commercianti
che percorrevano la strada che porta in  Piemonte 
per vendere e comprare.
Grazie alla presenza di antiche strade ha avuto
luogo una fitta rete di scambi, non solo
economici, ma anche di idee, pensieri, tradizioni
che hanno influenzato la cultura di queste terre di
confine.

Le interferenze culturali fra queste realtà
territoriali sono visibili nelle strutture degli
abitati, vecchi ed affascinanti borghi di epoca
medievale attraversati dalle caratteristiche e
labirintiche stradine che in ligure sono chiamate
"carruggi" e che prendono,  ad Ormea,  il nome di 
"trevi".

Che queste siano state da sempre terre di
passaggio lo si desume dalle molte torri di
avvistamento disseminate sul territorio come la
Torre dei Saraceni di Barchi sul territorio
garessino, i ruderi  delle colombere  presenti a
Borgomaro e  Chiusavecchia o la   Torre di Santa 
Lucia di Pontedassio facenti parte di un sistema 
di torri di avvistamento bassomedievale .
Lo stesso lo si può dire per i cosiddetti "hospitali"
che sorgevano numerosi lungo queste vie di
comunicazione e che venivano utilizzati come 
riparo e luoghi di sosta per i viaggiatori.

Una storia comune ha collegato queste terre e ne
restano tracce tangibili nelle fortificazioni e
castelli presenti come il Castello di Conio
(frazione di Borgomaro)  feudo dei Ventimiglia -  
Lascaris o il Castello medievale di Pornassio
risalente al 1405. Anche su tutte le alture che
dominano i nove paesi della Val Tanaro furono
costruiti castelli e fortificazioni i cui ruderi sono
stati oggi messi in sicurezza creando un circuito
che permette la loro visita all'esterno.

Visibile in parte all'interno è l'interessante ed imponente fortificazione 
napoleonica del Colle di Nava ,  nel comune di Pornassio.

Di origine diversa il Castello di Casotto, una delle prime certose in Italia 
fondata nell'XI secolo. Passata ai Savoia divenne una delle residenze di 
cacciapreferite da Vittorio Emanuele II. Il Castello oggi è sempre aperto e 
visitabile.

L'architettura religiosa presenta aspetti interessanti in tutti i comuni dell'area;
chiese patronali e chiesette, oratori, piloni votivi, sorgono ovunque 
erappresentano un tangibile invito alla scoperta di un'arte considerata 
"minore",il cui valore intrinseco di carattere devozionale,la rende tutt'altro che
trascurabile.

La cultura e la storia di questi luoghi è legata soprattutto alle tradizioni agro -
pastorali che hanno retto l'economia locale per lungo tempo. Lo stesso 
paesaggio di terrazzamenti è visibile ad Ormea e nei vicini comuni liguri: le 
cosiddette "fasce", l'unico modo per strappare terra coltivabile ai fianchi delle
montagne oggi ancora in parte utilizzate per la coltivazione della vite 
edell'ulivo, soprattutto sul versante ligure.

Un sapere arcaico, conoscenze colturali tramandate da una generazione 
all'altra danno luogo ancora oggi a prodotti genuini e dal sapore antico, come 
l'olio extra vergine, denso, profumato, ricco, prodotto nei numerosi frantoi 
delle valli Impero, Maro e Arroscia. A Chiusavecchia   un vecchio frantoio, il 
Gumbu di Chilotto,  ovvero ilfrantoio di Roccanegra  è stato recentemente  
restaurato dalla Comunità Montana dell'Olivo.

L'olivo, pianta sacra agli antichi, espressione metaforica di resistenza 
alleintemperie del tempo e della vita, caratterizza fortemente il versante ligure.
Anche la coltivazione della vite è prevalente in Liguria privilegiata da un clima 
più mite rispetto al basso Piemonte. Così, anche se l'Ormeasco si direbbe 
originario di Ormea, in realtà viene prodotto prevalentemente nel Comune di
Pornassio nelle tre varianti di Ormeasco, Sciacchetrà e Ormeasco Superiore.

Se la vite e l'ulivo dominano nell'agricoltura ligure, in Alta Val Tanaro 
prevalgono coltivazioni che richiedono altitudini maggiori, come la patata 
coltivata fino a 1500 m. , o la castagna che viene prodotta negli immensi boschi
che caratterizzano i fianchi delle montagne.
Pregiata è soprattutto la Castagna  Garessina, una variante della gabbiana, un   

tempo protagonista quasi assoluta sulle tavole 
  dei contadini, alimento sostanzioso che

veniva e viene conservata tutt'oggi 
con il tradizionale metodo 

dell'essiccazione. La montagna è 
stata  da sempre tuttavia il luogo 

ormea

dove per eccellenza si praticava la pastorizia : piccoli allevamenti 
di bovini, caprini e ovini erano e sono ancora per alcuni un ottimo 
mezzo di sostentamento.
Col loro latte si producono in alpeggio ottimi formaggi che
conservano al loro interno tutti i profumi le fragranze delle erbe
e dei fiori montani: raschera, suole, piccole tome, brus 
(formaggio forte fermentato) e ancora le pregiate formaggette 
liguri di Conio.
Importante la produzione orticola: da citare il Fagiolo di Conio
oggi presidiato dall'associazione internazionale Slow Food così
come il famoso Aglio di Vessalico, intrecciato nella tipica 
"resta". 
Non è commestibile,  ma è famosa in tutta Italia la Lavanda di 
Col di Nava (Pornassio) a cui è dedicata la festa della prima 
domenica di luglio.
La cucina di questa zona risente del particolare incontro fra le 
tradizioni ligure e del basso Piemonte. 
Le patate e la farina di grano saraceno, ingredienti fondamentali 
della Polenta Saracena, il piatto più tipico dell'Alta Val Tanaro,si 
mescolano alle verdure dell'orto e alle erbette spontanee 
utilizzate in entrambe le tradizioni per la preparazione di ottime 
torte verdi.
Lo stoccafisso è un altro ingrediente fondamentale  nei  piatti  
della tavola ligure. Lo troviamo  emulsionato nel tipico 
"Brandacujun" a Chiusavecchia  oltre  che associato alle 
acciughe nella cena rituale del giovedì santo, U Pastu, che si tiene 
anche a Cesio.
In effetti la cultura locale è stata fortemente influenzata dalla
tradizione religiosa che resiste anche in altre manifestazioni
frammista ad elementi pagani come la festa del Corpus Domini di
Ormea in cui uno spettacolare soffitto di fiori di maggiociondolo
viene sospeso sulla via centrale per rendere omaggio al passaggio
del Santissimo.
Il Mortorio di Garessio, che si svolge a cadenza quadriennale,  è 
una delle più antiche e suggestivemanifestazioni religiose locali 
in cui viene rappresentata la passione, morte e resurrezione di 
Cristo.
Storia, tradizione, cultura, ma anche e soprattutto natura.
Immersi nel verde delle Alpi Liguri , questi paesi godono di un
ambiente intatto. 
Sentieri e percorsi , spesso intervallivi, rendono unico questo 
paesaggio per gli amanti dell'escursionismo.
Strade antiche su cui si può camminare attraversando borghi
immutati nel tempo, vecchi ponti a schiena d'asino interamente
costruiti in pietra, avvolti nell'incanto di una natura
incontaminata, fra lo scorrere rigoglioso delle acque  che 
discendono dalle Alpi Liguri e Marittime  godendo nelle giornate
terse della vista del mare all'orizzonte.




